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Bergamo, 15.01.2009

COMUNICATO STAMPA

CRISI ECONOMICA. FATUZZO (PP), NON SERVONO GLI SPOT, SONO NECESSARI INTERVENTI CONCRETI E FORTI.

Si susseguono da più parti generici inviti ai cittadini a consumare, a spendere per rilanciare i consumi e con essi rivitalizzare l’economia – ha dichiarato il Segretario Nazionale del Partito Pensionati, Carlo FATUZZO – vi sono addirittura giornali e tv che sembrano essere specializzati a diffondere ottimismo: “tutto va bene, siamo ricchi e felici!!”, ma al di là degli appelli e delle stime di comodo, la realtà è che la gente non ha soldi e non acquista. 

Il Partito Pensionati ritiene che il momento sia estremamente difficile ed ecco perché invita il Governo ad aumentare gli inadeguati finanziamenti per il bonus famiglia, come pure di rivedere totalmente le modalità di erogazione della “social card” sia per quanto riguarda i destinatari che per il meccanismo burocratico che regola l’emissione della card.

Appare evidente – ha continuato il leader del Partito Pensionati – che un’operazione nata con le migliori intenzioni, si è trasformata in una grande beffa che ha umiliato tanti cittadini che hanno vissuto, proprio per le carenze e il caos “social card”, situazioni umilianti, avvilenti, offensive e mortificanti. 

Appare oramai evidente che il tanto strombazzato “bancomat per i poveri” non riguarderà un milione e trecento mila cittadini, come annunciato dal Governo, ma solo qualche centinaio di migliaia e allora – ha rimarcato FATUZZO – perché non prendere atto di questo fallimento e voltare pagina, perché non estendere il diritto alla “social card” a tutti coloro che vivono situazioni di indigenza, al di là dell’età, come ad esempio i disabili costretti a vivere con una vergognosa pensione di 250 € al mese?

Il Partito Pensionati – ha concluso FATUZZO – invita il Governo a combattere veramente la povertà estrema dando direttamente un aiuto economico, senza ricorrere a strumenti cervellotici, costosi e scarsamente spendibili come la “social card”, ben oltre i 40 euro mensili, ai cittadini che vivono veramente situazioni di estremo disagio. Aumentare le pensioni, ferme oramai da decenni, abolire il cumulo di redditi fra coniugi, aumentare le pensioni di reversibilità e di invalidità: sono problemi che sono stati oggetto di promesse sia dal centrosinistra che dal centrodestra, ma che, ad oggi, non hanno visto alcun intervento risolutivo.
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